
STURGIS VIENE DA SEMPRE CONSIDERATO IL RADUNO NUMERO UNO 
PER ANTONOMASIA, È LA MECCA DEI BIKER, L’ICONA DI OGNUNO DI NOI, 
QUALCOSA CHE DEVE ESSERE PROVATO ALMENO UNA VOLTA NELLA VITA. 
NON IMPORTA CHE MOTO HAI O DA DOVE VIENI. POI COMINCIANO I PROBLEMI 
SERI PERCHÉ DOPO ESSERCI STATI NON SI RIESCE PIÙ A FARNE A MENO, 
È COME UNA DROGA! SIETE AVVERTITI.

STEVE KELLY73° STURGIS "PAHA-SAPA" RALLY

PARTY & RALLY

73a edizione 
dello Sturgis 
Motorcycle 
Rally, si è svolta 
ufficialmente 
dal 2 all’11 

agosto, ma io sono arrivato il 28 
luglio per essere “accolto” da tutti 
quei biker che avevano deciso di 
battermi sul tempo, anche loro, come 
me, sicuramente ansiosi di percorrere 
ancora una volta le Black Hills e le 

Badlands, per assaporare le bellezze 
del South Dakota. Che arriviate da 
nord, sud, est o ovest vi imbatterete 
in laghi, cascate, fiumi tumultuosi, 
foreste, praterie, fattorie e godrete nel 
percorrere strade serpeggianti che 
sembrano essere state create per il 
puro divertimento dei motociclisti.
Sturgis dura 10 giorni ma nonostante 
ciò è impossibile partecipare a ogni 
attrazione, questo rally è enorme, 
incredibilmente vasto, al punto che 

è estremamente difficile farsene 
un’idea perciò mappa alla mano le 
scelte sul da farsi saranno dettate da 
quelle che sono le vostre priorità. Per 
quello che mi riguarda posso dirvi 
che innanzitutto mi piace sistemarmi 
con gli amici al Broken Spoke 
Campground e passare il tempo a 
guardare la gente che passa sulla Main 
Street oppure viaggiando lungo le 
Black Hills, chiamate dai Lakota locali 
(Sioux,-Crow, Cheyenne), Paha Sapa. 

La cosa più importante comunque 
è che facciate quello che vi piace! 
Tuttavia, per tutti coloro che vengono 
a Sturgis per la prima volta, quella al 
Custer State Park è sicuramente una 
tappa obbligata. Non mi stanco mai 
di passare da lì perché la bellezza dei 
paesaggi è sempre fonte d’ispirazione, 
senza contare la possibilità di veder 
pascolare nella prateria circa 1500 
bufali! Ma ci sono anche wapiti, leoni 
di montagna, cervi, pecore selvatiche, 
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del genere. Sabato sera, il lancio di 
questo storico marchio americano è 
stato accompagnato dalla proiezione 
di una serie di film di successo; sono 
davvero felice di aver presenziato 
di persona a questo momento 
emozionante.
Nonostante partecipi a Sturgis 
annualmente da oltre un quarto di 
secolo, il South Dakota e Sturgis mi 
lasciano sempre senza fiato, e ogni 
volta continuo a scoprire cose nuove 
di questo rally.
Quest’anno è stata la volta della 

strada lungo il  Vanocker Canyon, 
una striscia d’asfalto veramente 
spettacolare. Scoprirla mi ha 
dato la possibilità di allontanarmi 
dall’attività frenetica e dal trambusto 
di Sturgis per un po’. Una breve sosta 
rigenerante nella cittadina di Nemo 
e poi via... Se decidete di girare a 
sinistra vi ritroverete a Rapid City, 
svoltando a destra vi dirigerete verso 
Deadwood e avrete la possibilità 
di visitare una delle più belle cave 
di cristalli degli Stati uniti. Tuttavia 
questa è solo una strada, perché ce ne 

sono molte altre: Spearfish Canyon 
e Boulder Canyon sono le prime 
due che mi vengono in mente. Poi 
ci sono le selvagge città del west da 
esplorare, alcune delle quali sono nate 
nel periodo della Febbre dell’oro 
che seguì la spedizione di Custer nel 
1874. Città pittoresche che hanno 
mantenuto invariato il loro storico 
fascino come Deadwood e Lead. Le 
Black Hills hanno prodotto molto 
più dell’oro, infatti erano numerose 
anche le miniere di argento e stagno. 
Una delle mie città preferite in cui si 

estraeva lo stagno, e che secondo me 
merita una visita, è Hill City situata 
su quei territori dove un tempo 
vivevano le tribù dei nativi americani 
Cheyenne, Crow, Kiowa, Pawnee e 
Lakota Sioux.
I campeggi dentro e fuori Sturgis 
abbondano, ce n’è per tutti i gusti, 
da quelli più terra terra senza servizi 
che costano quasi niente, a quelli 
più esclusivi come il Legendary 
Buffalo Chip che propone così tanti 
eventi al suo interno al punto da 
non volerlo più lasciare. Conosciuto 

capre di montagna e asini allo stato 
brado, più numerosissime altre piccole 
creature. Il giro comprende anche 
un incredibile percorso lungo la 
pittoresca Needles Highway verso 
Sylvan Lake. 
Tornando alla Main Street, questa 
si trasforma in un vero e proprio 
zoo dal sorgere del sole fino a 
mezzanotte quando la confusione 
inizia ad affievolirsi per concludersi 
con la chiusura dei bar alle 2. Alcuni 
biker non si allontanano dalla Main 
Street per tutta la durata del rally. Se 

vi piace bere e divertirvi, cari amici, 
avete trovato il posto giusto. Ci sono 
più bar di quanti ne possiate visitare, 
ma senza dubbio l’Easyriders è il più 
grande in assoluto, e anche se non si 
trova proprio sulla Main Street è solo 
un isolato più avanti, come pure il 
Knucklehead saloon, un altro colosso. 
Sulla Main Street il locale più grande 
è l’Eyed Jack’s un’immensa struttura 
che ospita tanti piccoli bar all’interno 
e all’esterno e anche un ristorante, 
mentre dall’altra parte della strada c’è 
il Loud American. Personalmente ho 

sempre preferito i piccoli bar come 
quel buco lurido del Dungeon Bar. 
Le moto sono parcheggiate da 
entrambi i lati della Main Street 
lungo tutti i cinque isolati, e nella 
parte centrale addirittura in doppia 
fila, tutte luccicanti sotto al sole. Per 
tutta la durata del raduno alle auto 
è vietato circolare in questa zona. 
Ogni spazio possibile viene occupato 
da stand in cui si può trovare ogni 
genere di cose possano interessare 
(o far sognare) un biker: accessori e 
parti nuove o usate, abbigliamento 

e oggettistica in pelle, bigiotteria, 
stivali, occhiali da sole, coltelli, ecc. 
senza contare i numerosi tatuatori 
e pinstriper presenti, nonché 
distributori ambulanti di cibo. Se 
pensate che quest’anno si è parlato 
di un numero di biker compreso tra 
500.000 e 800.000 potete (forse) 
farvi un’idea di che cosa poteva 
essere la Main Street. C’è stato inoltre 
un momento molto importante 
con la cerimonia di presentazione 
della gamma Indian 2014 che ha 
richiamato circa 3.000 appassionati 
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moto sulle Black Hills, molti sono 
coloro che visitano città come Hulett 
e Sundance nel Wyoming dove ci 
sono molti eventi a loro dedicati. 
Hulett propone uno stravagante party 
all’aperto con barbecue e bevande 
gratuite mentre al Dim Horseshoe 
Bar di Sundance c’è una delle più 
incredibili gare di burn out a cui 
possiate assistere. A tal proposito è 
stata costruita una speciale arena 
dove tutti possono vedere le moto 
in azione, cosa che non manca 
sicuramente poiché i piloti sono 

stimolati dal premio in denaro in 
palio. Cercate di non perdere nessuno 
di questi due eventi, come fanno 
annualmente i circa 100.000 biker 
che ogni anno abbandonano per un 
giorno Sturgis per recarsi a Hulett 
o a Sundance. Parlando di burnout 
stavo dimenticando di parlarvi di un 
altro must che ben presto diventerà 
leggendario, il Baker Burnout che 
quest’anno si è svolto all’Easyriders 
Saloon. Prima che i finalisti si 
scontrassero nell’arena per un testa 
a testa, c’è stato un pandemonio di 

biker che hanno dato il massimo 
da sé e dalle proprie moto in un 
alternarsi di fuoco, fumo e gomme 
bruciate. Poi è stato la volta di John 
Shope del Dirty Bird Baggers, che 
è sceso in pista con la sua bagger 
sputafuoco chiamata Dirty Money... 
il mattino successivo dopo essermi 
fatto la doccia puzzavo ancora di 
gomma bruciata. Ma anche dopo 
questo incredibile divertimento ad 
alto numero di ottani, ciò che mi 
rimane più impresso è qualcosa di più 
semplice: ciò che vedo ogni mattina 

quando esco dalla mia tenda, la vista 
di quell’immenso prateria che mi 
separa dal Bear Butte, un luogo di 
culto molto importante per i nativi 
americani da essi chiamato Matho 
Paha (la montagna dell’Orso). Non so 
che cos’abbia quella montagna, ma al 
solo guardarla mi sento invaso da un 
profondo senso di pace col mondo 
intero ed è ciò che mi porta ogni 
anno a tornare sempre allo Spoke 
Campground. 

per gli intrattenimenti di un certo 
calibro quest’anno si sono esibiti sul 
parco ZZTop, Rob Zombie, Doobie 
Brothers, The Cult, Lynyrd Skynyrd 
e Kid Rock. Ma se non potete 
permettervi o non avete intenzione 
di spendere tutti quei soldi per 
soggiornare al Buffalo Chip, c’era 
la possibilità per i campeggiatori di 
ascoltare gratuitamente band come 
Black Crows, Korn e Queens of 
the Stone Age al Broken Spoke 
Campground, per un pugno di 
dollari. Ancora troppo per i vostri 

gusti? Niente paura, l’Easyriders 
Saloon proponeva un dettagliato 
programma che includeva Saliva, 
Candlebox, Puddle of Mudd, Hairball, 
Black Stone Cherry, Great White 
e Saving Able. E a questo punto 
nessuno aveva più scuse per non 
divertirsi.
Il Full Throttle Saloon merita più 
di un semplice accenno. Questo 
imponente biker bar si trova ad alcune 
miglia dalla città sulla strada che 
conduce al Buffalo Chip, Glencoe e al 
Broken Spoke Campground. Il FTS 

com’è noto, è pieno zeppo ogni volta 
che gli si passa vicino, che siano le 7 
del mattino o le due di notte. Jesse 
James ha richiamato un gran numero 
di visitatori con la presentazione 
del suo nuovo chopper realizzato in 
alluminio dal pieno e firmato West 
Coast Choppers, ma la maggior parte 
della gente va al FTS per la musica, 
l’alcol e il divertimento no limits. Per 
l’occasione tra le guest star c’erano 
Vince Neil, Black Label Society, Bret 
Michaels e il sempre più popolare 
Jackyl. Dovete vedere questo posto 

per crederci, è grande, molto grande, 
i proprietari hanno speso molto per 
pavimentarlo in legno e arredarlo con 
stranezze di ogni tipo. C’è un grande 
ponte in metallo, vecchi autobus 
scolastici trasformati, vecchie insegne 
di motel. Come accade al Chip 
per molti biker è difficile lasciare 
il FTS, perché sa offrire molto più 
divertimento di quello che si possa 
realmente godere.
Ai biker piace fare molto altro e non 
solo bere, saltare su e giù davanti alle 
band che suonano e cavalcare le loro 


